
 

    C O M U N E   DI   F E R E N T I N O 

Provincia di Frosinone 

 

CARTA DELLA QUALITÀ DEL SERVIZIO 
TARI (TASSA RIFIUTI) - GESTIONE 

TARIFFA E RAPPORTI CON GLI UTENTI 
 

 

La TARI, istituita ai sensi del comma 639 dell’art. 1 della L. n. 147/2013, è il tributo 

destinato alla copertura dei costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani, svolto 

in regime di privativa dai Comuni ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui 

smaltimento provvedono a proprie spese i relativi produttori comprovandone l’avvenuto 

trattamento in conformità alla normativa vigente. 

La TARI è dovuta da chiunque possieda o detenga a qualsiasi titolo locali o aree 

scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani, con vincolo di 

solidarietà nel caso di pluralità di possessori o di detentori dei locali o delle aree stesse. 

La Tassa è applicata e riscossa dal comune nel cui territorio insiste, interamente o 

prevalentemente, la superficie degli immobili assoggettabili alla tassa. Ai fini della 

prevalenza si considera l’intera superficie dell’immobile, anche se parte di essa sia 

esclusa o esente dalla tassa. 

La TARI dovuta dagli utenti di ogni Comune è determinata annualmente, sulla base del 

Piano Economico Finanziario (PEF) redatto dai gestori sulla base delle disposizioni 

regolatorie approvate da ARERA, validato dall’Ente territorialmente competente e 

approvato in via definitiva da ARERA. 

Nel caso di specie, l’Ente territorialmente competente è identificabile nello stesso 

Comune di Ferentino. 

Il suo ammontare complessivo viene ripartito fra gli utenti domestici e non domestici 

sulla base di apposita delibera di Consiglio Comunale, con la quale vengono approvate 

le tariffe. 

Il Comune di Ferentino è il gestore dell’attività di gestione tariffe e rapporti con gli 

utenti. A partire dal 1° luglio 2023, la gestione della Tari viene svolta in forma diretta. 

 

Modalità di prelievo 

La modalità di prelievo vigente nel territorio è: la Tari tributo (Metodo normalizzato Art. 

1, comma 651 legge 147/2013) 



Il Comune, nella commisurazione della tariffa, tiene conto dei criteri determinati con il 

regolamento di cui al Dpr. n. 158/1999. Il titolare dell’incasso del tributo è il Comune 

stesso. 

 

Tariffe e regolamenti applicati 

Il Regolamento Tari vigente e le tariffe approvate dal Consiglio Comunale sono 

consultabili al seguente link 

https://www1.finanze.gov.it/finanze2/dipartimentopolitichefiscali/fiscalitalocale/nuova

_at/sceltaanno.htm?pagina=sceltaregione.htm&cc=D539&lista=1&r=2&cm=ferentino

&anno= 

Al medesimo link è inoltre possibile consultare il vigente Regolamento Generale delle 

Entrate Comunali. 

 

Modalità di riscossione 

La riscossione della tassa viene effettuata mediante invio di appositi avvisi di pagamento 

sulla base di quanto riportato all’interno del Regolamento Tari dell’Ente, e nel rispetto 

delle scadenze previste all’interno dello stesso. 

 

Modalità di attribuzione della parte variabile 

La modalità di attribuzione della parte variabile dei costi vigente nell’ambito gestionale 

di riferimento è quella parametrica. Nello specifico, per la determinazione delle tariffe 

delle utenze domestiche, vengono utilizzati i coefficienti KB di cui al Dpr. n. 158/1999, 

mentre per le utenze non domestiche i coefficienti KD di cui al menzionato Dpr. n. 

158/1999. 

 

Organizzazione degli uffici 

Di seguito si elenca la struttura organizzativa degli uffici: 

Dirigente / Funzionario Responsabile del tributo: Dott. Roberto Canali 

Pec: tributi.ferentino@pec-cap.it 

Email: ufficiotributi@comune.ferentino.fr.it 

Indirizzo: P.zza Matteotti – 03013 Ferentino (Fr) – Palazzo comunale 2^ piano 

Recapiti telefonici: 0775248315-208-235 

Orari e giornate di apertura: Lunedì e Martedì, dalle ore 9 alle ore 12. Giovedì dalle ore 

9 alle ore 12 e dalle ore 15 alle ore 17:30. 

 

Indirizzo web di riferimento per gli obblighi di cui all’art. 3 del TITR: 

https://www.trasparenzatari.it/trasparenzatari/?COMUNE=D539 

 

Accesso ai servizi da parte degli utenti 

 

UFFICIO    TARI 

 

Presentazione 

Dichiarazioni e 

Variazioni TARI 

Posta ordinaria/Consegna a mano: Ufficio Protocollo sito in 

P.zza Matteotti – 03013 Ferentino (Fr) - Palazzo comunale 

piano terra 

https://www.trasparenzatari.it/trasparenzatari/?COMUNE=D539


 

Pec: protocollo.ferentino@pec-cap.it 

 

Informazioni, 

Reclami e 

Segnalazioni 

Posta ordinaria/Consegna a mano: Ufficio Protocollo sito in 

P.zza Matteotti – 03013 Ferentino (Fr) - Palazzo comunale 

piano terra 

 

Pec: tributi.ferentino@pec-cap.it 

Mail: ufficiotributi@comune.ferentino.fr.it 

 

Sportello Ufficio Tributi sito in P.zza Matteotti – 03013 

Ferentino (Fr) – Palazzo comunale 2^ piano 

 

Numeri telefonici: 0775/248208-315 

Esame pratiche 

contribuenti 

Pec: tributi.ferentino@pec-cap.it 

Mail: ufficiotributi@comune.ferentino.fr.it 

 

Sportello Ufficio Tributi sito in P.zza Matteotti – 03013 

Ferentino (Fr) – Palazzo comunale 2^ piano 

 

Numeri telefonici: 0775/248208-315 

Controllo 

riscossione 

Accesso agli atti 

dell’Ente 

Posta ordinaria/Consegna a mano: Ufficio Protocollo sito in 

P.zza Matteotti – 03013 Ferentino (Fr) - Palazzo comunale 

piano terra 

 

Pec: protocollo.ferentino@pec-cap.it 

 

 

 

 

Servizio 

Gestione Raccolta Rifiuti 

Informazioni Gestore del Servizio:  Società Lavorgna srl 

Con sede in Via Tratturo Regio snc – 82030 San Lorenzello 

 

Numeri telefonici:  Numero Verde 800132242 

 

Sito Web : www.lavorgnasrl.it 

 

Posta Elettronica: info@lavorgnasrl.it 

 

Pec : lavorgnasrl.pec.it 

 

Sportello Fisico: Via Guglielmo Marconi – Villa Gasbarra 

 

Richiesta di 

attivazione del 

servizio di 

gestione rifiuti 

urbani 

Richiesta di 

variazione o 

cessazione del 

servizio 

Assistenza alla 

compilazione 

della modulistica 

http://www.lavorgnasrl.it/
mailto:info@lavorgnasrl.it


 

 

 

Livello di qualità 

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 3, del “Tqrif”, Allegato alla Deliberazione Arera n. 

15/2022, il Comune di Ferentino, in qualità di Ente territorialmente competente, con 

Deliberazione di Consiglio Comunale n. 10 del 20/04/2022 ha approvato l’adozione del 

livello qualitativo “SCHEMA I- LIVELLO QUALITATIVO MINIMO”. 

Per maggiori dettagli in merito, al seguente link https://www.arera.it/en/atti-e-

provvedimenti/dettaglio/22/015-22 è possibile consultare il testo integrale del “Testo 

Unico per la regolazione della qualità del servizio di gestione dei rifiuti urbani” (“Tqrif”).  

 

Regole di collaborazione 

Tutti gli utenti possono accedere al Servizio di gestione tariffa e rapporto con gli utenti 

ed usufruire dei suoi servizi secondo le modalità individuate nella presente sezione della 

Carta dei Servizi. 

 

Di seguito le regole di reciproca collaborazione e per l’interazione tra personale ed 

utenti. 

 

Personale 

Assiste l’utente con cortesia, correttezza, competenza, disponibilità, imparzialità, 

riservatezza e senza discriminazione alcuna. 

Garantisce l’accesso ai documenti, alle informazioni e ai servizi disponibili, nel rispetto 

dei tempi stabiliti nella Carta. 

Il Responsabile indicato si impegna a far sì che il comportamento dei propri collaboratori 

sia ispirato a presupposti di riservatezza, cortesia e disponibilità da parte di tutti gli 

addetti, secondo le loro specifiche competenze, nei rapporti con gli utenti, auspicando 

che l’atteggiamento di questi ultimi sia improntato ad un criterio di proficua 

collaborazione, tale da agevolare in ogni occasione la corretta erogazione del servizio, 

nonché a favorire l’applicazione di tali elementi relazionali nei confronti degli utenti 

anche attraverso opportune e specifiche azioni formative dirette agli operatori di ogni 

ordine e grado. 

Gli operatori del servizio si impegnano, nei rapporti con gli utenti che non appartengono 

alla categoria dei professionisti del settore, ad utilizzare in ogni occasione di 

comunicazione, sia verbale che scritta, un linguaggio semplificato e comprensibile ai 

destinatari, ponendo particolare cura alla spiegazione dei termini tecnici e giuridici. 

 

Utente 

Rispetta gli orari e le norme della corretta convivenza e collaborazione civile. 

È cortese, corretto e disponibile con il personale; è preciso e collaborativo nel fornire 

tutte le informazioni richieste. 

 

Riservatezza 

Il Comune si impegna a garantire che il trattamento dei dati personali degli utenti 

avvenga nel rispetto delle disposizioni di cui al GDPR. 



 

Tutela del contribuente 

La legge mette a disposizione del contribuente diversi istituti mediante i quali è possibile 

sanare i propri errori oppure difendersi dagli atti ritenuti illegittimi. 

A tutela del contribuente, il Legislatore ha introdotto con la Legge n. 212/2000 e smi, 

“Statuto dei diritti del contribuente”. 

Di seguito si riportano i principali istituti che il contribuente può utilizzare: 

 

Ravvedimento operoso 

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 13, del DLgs. n. 472/1997, il contribuente che, entro 

la scadenza fissata, abbia omesso, tutto o in parte, il pagamento di un tributo, o non 

abbia correttamente adempiuto alla presentazione della dichiarazione, può avvalersi del 

ravvedimento operoso, a condizione che l’ufficio non abbia ancora contestato la 

violazione. 

In tal modo, entro i termini previsti dalla legge, il contribuente potrà sanare 

spontaneamente la propria posizione versando il tributo maggiorato di sanzioni ridotte 

e di interessi legali calcolati sui giorni di ritardo. 

Per il conteggio delle somme da versare dovrà essere effettuato autonomamente. 

 

Autotutela 

L'Ente provvede in tutto o in parte all'annullamento di atti di imposizione ovvero alla 

rinuncia all'imposizione, senza necessità di istanza di parte, anche in pendenza di 

giudizio o in caso di atti definitivi, nei seguenti casi di manifesta illegittimità dell'atto o 
dell'imposizione: 

a) errore di persona; 

b) errore di calcolo; 

c) errore sull'individuazione del tributo; 
d) errore materiale del contribuente, facilmente riconoscibile dall'amministrazione 

finanziaria; 

e) errore sul presupposto d'imposta; 
f) mancata considerazione di pagamenti di imposta regolarmente eseguiti; 

g) mancanza di documentazione successivamente sanata, non oltre i termini ove 

previsti a pena di decadenza. 
L'obbligo di cui al comma 1 non sussiste in caso di sentenza passata in giudicato 

favorevole all'amministrazione finanziaria, nonché decorso un anno dalla definitività 

dell'atto viziato per mancata impugnazione. 

Fuori dai casi di cui ai precedenti commi, l'amministrazione finanziaria può comunque 
procedere all'annullamento, in tutto o in parte, di atti di imposizione, ovvero alla 

rinuncia all'imposizione, senza necessità di istanza di parte, anche in pendenza di 

giudizio o in caso di atti definitivi, in presenza di una illegittimità o dell'infondatezza 
dell'atto o dell'imposizione. 

Con riguardo alle valutazioni di fatto operate dall’Ente ai fini del presente articolo, in 

caso di avvenuto esercizio dell'autotutela, la responsabilità di cui all'articolo 1, comma 

1, della legge 14 gennaio 1994, n. 20, e successive modificazioni, è limitata alle ipotesi 
di dolo. 

 

Interpello 

Il contribuente mediante circostanziata istanza scritta ha diritto di interpellare il Comune 

o gli eventuali soggetti esterni che per esso gestiscono le entrate in ordine 



all’applicazione delle disposizioni relative a tributi comunali a casi concreti e personali, 

qualora vi siano obiettive condizioni di incertezza sulla corretta interpretazione delle 
disposizioni stesse. 

Eventuali istanze concernenti addizionali e compartecipazioni locali a tributi applicati da 

altri enti devono essere presentate all’Ente titolare del tributo principale. 
La presentazione dell’istanza non ha effetto sulle scadenze previste dalla disciplina 

tributaria. 

Il funzionario responsabile provvede a rispondere entro 90 giorni dal ricevimento 

dell’istanza scritta, con atto da comunicare al richiedente a mezzo posta (ovvero 
raccomandata A.R.) o, se possibile e preferibilmente, a mezzo posta elettronica 

certificata.  

La risposta del Responsabile del procedimento, scritta e motivata, ha efficacia 
esclusivamente ai fini e nell’ambito del rapporto tributario del richiedente e soltanto per 

la questione oggetto dell’istanza di interpello. Nel caso in cui la risposta scritta non 

pervenga al contribuente entro il termine di cui al precedente comma, si intende che il 
Comune concordi con l’interpretazione od il comportamento prospettato dal richiedente. 

Qualsiasi atto, ivi compresi quelli a contenuto impositivo o sanzionatorio, emanato in 

difformità alla risposta, anche se desunta ai sensi del periodo precedente, è nullo. 

Qualora la questione oggetto di interpello coinvolga aspetti fondamentali 
dell’ordinamento del tributo, o nel caso in cui l’istanza di interpello sia formulata da un 

numero elevato di contribuenti ovvero un numero rilevante di istanze concerna la stessa 

questione o questioni analoghe fra loro, può essere pubblicata, sul sito istituzionale 
dell’Ente, specifica nota a contenuto generale che fornisca le risposte alle istanze 

formulate. Ai fini del computo dei termini di risposta fa fede la data di protocollazione 

della nota predetta. 

 

Ricorso presso le Corti di Giustizia Tributaria 

Nei casi in cui il contribuente ritenga illegittima o infondata la pretesa dell’ufficio può 

avviare l’iter del processo tributario. Il processo tributario, disciplinato dal D. Lgs. n. 

546/1992 e successive modificazioni, si articola in tre gradi di giudizio: 1° grado (Corte 

di Giustizia Tributaria di I Grado), 2° grado (Corte di Giustizia Tributaria di II Grado), 3° 

grado (Corte di Cassazione). 

Gli atti che possono essere impugnati sono contenuti all’interno dell’art. 19, del Dlgs. n. 

546/1992, unitamente ad ogni altro atto che per legge sia autonomamente impugnabile 

innanzi alle Corti di Giustizia Tributarie. 

Per consentire al contribuente di poter esercitare i propri diritti in modo pieno ed 

efficace, tutti gli atti sopra indicati devono contenere l’indicazione del termine entro il 

quale il ricorso deve essere proposto, della Corte di Giustizia Tributaria competente e 

delle relative forme da osservare. 

 

Ricorso al garante del contribuente 

Con l’art. 13 della legge n. 212/2000 è stata istituita la figura del Garante del 

Contribuente che opera presso la Direzione Regionale dell’Agenzia delle Entrate. 

È un organo collegiale che opera in piena autonomia ed è costituito da tre componenti 

scelti e nominati dal presidente della Corte di Giustizia Tributaria di II Grado della 

Regione di riferimento appartenenti alle categorie dei magistrati, docenti universitari, 

notai sia in attività che a riposo, dirigenti dell’amministrazione finanziaria ed ufficiali 

della Guardia di Finanza a riposo, avvocati, dottori commercialisti e ragionieri 

pensionati. 



Il garante del contribuente ha il compito di verificare le irregolarità e le disfunzioni 

dell’amministrazione fiscale, compresi gli enti locali, segnalate dai cittadini. In 

particolare: 

- accerta la qualità dei servizi di assistenza ed informazione per il contribuente e 

l’agibilità dei locali aperti al pubblico; 

- rivolge raccomandazioni ai dirigenti degli uffici ai fini della tutela del contribuente 

e della migliore organizzazione dei servizi; 

- vigila sul corretto svolgimento delle verifiche fiscali; 

- vigila sul rispetto delle norme dello Statuto da parte degli uffici e dei termini 

previsti per i rimborsi di imposta; 

- attiva le procedure di autotutela nei confronti degli atti notificati ai contribuenti. 

Con la nuova formulazione dell’art. 13, il Garante del contribuente sarà un organo 

monocratico con sede a Roma operante sull’intero territorio nazionale. 


